
Parrocchia “Santa Maria di Loreto”  
Reggio Calabria

Pasqua 2022
Programma Settimana Santa 



10 Aprile – Domenica delle Palme
Ore   8:30 - Santa Messa
Ore   9:45 - Santa Messa
Ore 11:15 - Santa Messa
Ore 19:00 - Santa Messa

(Le palme ed i rami d’ulivo verranno benedetti prima di ogni
celebrazione sul sagrato della chiesa)

11 Aprile – Lunedì Santo
Ore 17:30 – 18:45 - Disponibilità per le confessioni
Ore 19:00 - Santa Messa 
Ore 19:45 - Disponibilità per le confessioni 

12 Aprile – Martedì Santo
Ore 17:30 – 18:45 - Disponibilità per le confessioni 
Ore 19:00 - Santa Messa (Consegna del segno quaresimale 
del grano)
Ore 19:45 - Disponibilità per le confessioni 

13 aprile – Mercoledì Santo
Ore 17:30 – 18:45 - Disponibilità per le confessioni
Ore 19:00 - Santa Messa 
Ore 19:45 - Disponibilità per le confessioni 

14 aprile – Giovedì Santo
Ore 9:30 - Concelebrazione della Santa Messa del “Crisma”
presieduta dall’Arcivescovo nella Basilica Cattedrale
Ore 16:30 – 18:30 Disponibilità per le confessioni  



Ore 19:00 – Santa Messa in “Coena Domini” - segue 
Adorazione Eucaristica silenziosa
Ore 21:00 – 22:00 – Adorazione Eucaristica guidata dal 
Rinnovamento nello Spirito
Ore 22:00 – 23:00 - Adorazione Eucaristica guidata 
dall’Azione Cattolica

15 Aprile – Venerdì Santo
Ore   9:00 – Ufficio delle letture e Lodi
Ore 15:00 – Azione Liturgica della Passione del Signore
Ore 16:30 - 18:00 Disponibilità per le confessioni
Ore 18:00 – Via Crucis
Ore 18:45 - Disponibilità per le confessioni

16 Aprile – Sabato Santo
Ore   9:00 – Ufficio delle letture e Lodi
Ore 10:00 – 12:30 - Disponibilità per le confessioni
Ore 16:30 – 19:00 - Disponibilità per le confessioni
Ore 23:00 – Veglia Pasquale

17 Aprile – Domenica di Pasqua
Ore   8:30 - Santa Messa
Ore   9:45 - Santa Messa
Ore 11:15 - Santa Messa
Ore 19:00 - Santa Messa

18 Aprile – Lunedì   (dell’Angelo)  
Ore  8:00 - Santa Messa



“Vorrei che potessimo liberarci dai macigni che ci opprimono, ogni
giorno: Pasqua è la festa dei macigni rotolati!”

È la festa del terremoto. La mattina di Pasqua le donne, giunte
nell'orto, videro il macigno rimosso dal sepolcro. 
Ognuno di  noi  ha il  suo macigno.  Una pietra  enorme messa
all'imboccatura dell'anima che non lascia filtrare l'ossigeno, che
opprime in una morsa di gelo; che blocca ogni lama di luce, che
impedisce  la  comunicazione  con  l'altro.  È  il  macigno  della
solitudine,  della  miseria,  della  malattia,  dell'odio,  della
disperazione del peccato. Siamo tombe alienate. Ognuno con il
suo sigillo di morte. 
Pasqua, allora, sia per tutti il rotolare del macigno, la fine degli
incubi,  l'inizio della  luce,  la primavera di  rapporti  nuovi e se
ognuno  di  noi,  uscito  dal  suo  sepolcro,  si  adopererà  per
rimuovere il macigno del sepolcro accanto, si ripeterà finalmente
il miracolo che contrassegnò la resurrezione di Cristo. 

                                                                                   (don Tonino Bello)

Auguri di una Santa Pasqua
a tutta la comunità parrocchiale!


